
 

COMUNICATO 
LA RIFORMA CHE “SALVA” I GIOCHI OLIMPICI (?!) E SALVA POLTRONE! 

UN PASTROCCHIO MONCO PER L’ENNESIMA VOLTA A DISCAPITO DEI LAVORATORI! 
 

NON CONDIVIDIAMO, NÉ IL METODO NÉ IL MERITO DI QUESTO PASTROCCHIO FATTO CON L’ULTIMO 
RESPIRO DI UN GOVERNO AGONIZZANTE CHE CON LA SCUSA DI “SALVARE” L’ITALIA ALLE OLIMPIADI 
SUPERA OGNI DECENZA DI RISPETTO E DIGNITÀ NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI DI CONI SPORT E SALUTE 
E FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI. 

LA RAPPRESENTANZA DEGLI ATLETI ITALIANI E’ STATA MESSA IN PERICOLO DA GIOCHI DI POTERE POLITICI E 
ALLO STESSO MODO SI E’ TROVATA UNA “PEZZA” PEGGIORE DEL BUCO. 

ORA E’ NECESSARIO salvaguardare gli attuali livelli occupazionali ed il CCNL UNICO nonché CERCARE DI 
EVITARE ULTERIORI SPEREQUAZIONI ALMENO NEI SALARI TRA LAVORATORI CHE DI FATTO FANNO PARTE 
DELLO STESSO COMPARTO E CON STESSE MANSIONI E RUOLI. 

La prima GRAVISSIMA riforma dello sport del 1999-2000 (legge Melandri-Tremonti) ha determinato un 
coacervo e confuso quantitativo di rapporti di lavoro esistenti al momento tra i dipendenti (tutti con profili 
simili in mansioni e tipologia di contratto di lavoro subordinato continuativo) e di diversi “datori di lavoro” 
ossia Coni Servizi SpA e Federazioni sportive. 

Tutti comunque con copertura economica riconducibile al MEF. 

Successivamente dietro il ricatto dei licenziamenti (esuberi perimetrali) si sono costretti i dipendenti Coni 
Servizi distaccati nelle federazioni sportive a subire un’aggressione nelle garanzie del proprio posto di 
lavoro, costringendoli a passare alle dipendenze dirette delle Federazioni stesse (con un contestuale 
contratto Coni Servizi di ASPETTATIVA). 

Ora si è giunti alla “TEMPESTA PERFETTA”, al paradosso più completo. 

DOPO LA TRASFORMAZIONE DA CONI ENTE PUBBLICO A CONI SERVIZI E POI IN SPORT E SALUTE ORA 
ADDIRITTURA ALCUNI LAVORATORI TORNANO AL PUBBLICO IMPIEGO DA LAVORATORI PRIVATI. 

 



 

I PRIMI DUBBI: 

Quali saranno i loro salari? e il rinnovo contrattuale che stanno annunciando per il pubblico impiego con 
aumenti sui minimi salariali di 150 euro medi saranno riconosciuti ugualmente ai dipendenti che 
rimarranno in Sport e Salute e Federazioni? 

Che garanzie occupazionali avranno questi lavoratori?? 

Ricordiamo che è in atto anche un dimensionamento delle piante organiche del quale ufficialmente 
ancora Sport e Salute non ha fornito documentazione. 

Tutto questo in un contesto in cui la grave emergenza sanitaria ha visto i lavoratori comunque impegnarsi e 
continuare a lavorare nelle forme e nei modi messi a loro a disposizione con strumenti spesso inadeguati e 
in condizioni difficili e con insistenti continue sollecitazioni e preoccupazioni del proprio destino.  

Questa ulteriore aggressione ai danni dei lavoratori nel momento in cui è stata perpetrata la cassa 
integrazione già in alcune federazioni e dove i sindacati MAI INTERPELLATI NE’ INFORMATI di ciò che 
accadeva si trovano ad essere chiamati al rinnovo di un CCNL scaduto da oltre tre anni, DESTA 
GRAVISSIME PREOCCUPAZIONI. 

Si intravede, infatti, il pericolo riguardo ai livelli occupazionali e al salario e nuovi ricorsi generalizzati alla 
cassa integrazione. 

 

 

LA FNP-CONFSAL DICHIARA LO STATO DI AGITAZIONE E MOBILITAZIONE DEL PERSONALE TUTTO NELLE 
FORME E NEL RISPETTO DELLE NORME DOVUTE AL PERIODO DI EMERGENZA SANITARIA! 

 

Roma, 27 gennaio 2021      Il Segretario Generale FNP-Confsal 

 

  

 


